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Impressioni idi uti) viaggio* a/Washington 

con l'America di Càrter 
Dal nostro inviato 

WASHINGTON — Non cono
sco l'America dall'interno. E 
sei giorni sono molto pochi. 
Ma io devo venire a lavorare 
qui, in qualità di corrispon
dente dell'Unità, e perciò in 
questi sei giorni ho cercato 
di annotare le impressioni ri
cevute nel primo impatto. Di 
questo soltanto voglio parlare. 
Di prime impressioni, appunto. 

Entro ' in America da Bo
ston. Fa molto caldo e piove. 
Le formalità di dogana devo
no essere sbrigate rapidamen
te. h'areo per Washington par
te dopo mezz'ora. Il mio in
glese non è sciolto e rischio 
di perdermi nell'aeroporto. 
Mi soccorre una ragazza che 
mi guida da un punto all'al
tro. E' una hostess figlia di 
italiani. Siciliani di Marsala. 
Mi dicono che in tutti gli ae
roporti internazionali d'Ame
rica vi è sempre qualcuno che 
parla la lingua del paese da 
cui l'aereo proviene, che si 
tratti della Nigeria o delle 
Filippine. E' un primo segno 
della dimensione che le cose 
hanno qui. Mi avevano detto, 
in Italia, che ì controlli doga
nali sono molto puntigliosi, lo 
non me ne sono accorto. Sono 
passato in pochi mimiti. Con
seguenza, forse, del mio visto 
di corrispondente che per la 
durata di un anno mi dà il 
diritto di entrare e di uscire 
dagli Stati Uniti quando vo
glio e da dove voglio. 

Tra l'aeroporto e la città 
di Washington il taxi corre 
lungo una strada a più corsìe 
in mezzo a bellissimi boschi. 
Ad un certo punto vedo un 
cartello con scritto CIA e una 
freccia direzionale. La cosa 
mi stupisce. Apprenderò, pi» 
fardi, che fino a qualche tem
po fa su quel cartello vi era 
scritto il nome di una orga
nizzazione agricola. Ma tutti 
sapevano che era la sede cen
trale della CIA. E così si è 
deciso di rinunciare al camuf
famento. 

Alla televisione 
' L'indomani mattina accendo 
la televisione alle 7 e qualche 
minuto. Pare ' sia un'ora • di 
grandissimo ascolto. Gli ameri
cani sì fanno la barba oppure 
mangiano rapidamente un pa
nino con un caffé e guardano 
sullo schermo cosa succede. 
Compare la testata dell'Unità. 
poi gli uffici della redazione e 
la tipografia. Subito dopo un 
redattore della CBS che mi a-
veva intervistato a Roma. Bre
vi domande, brevi risposte. 
Qual è il mio programma di 
lavoro in America ? Vedere, 
studiare, pensare, scrivere per 
il mio giornale. Il servizio du
ra pochi minuti. Ma mi di
cono che il rilievo dato a que
sto modo alla notizia che 

' l'Unità aprirà " in settembre 
un ufficio di corrispondenza in 
America è eccezionale. Uscen
do dall'albergo il portiere mi 
saluta con un sonoro: « Buon 
giorno signor Jacoviello. 'La 
televisione ha appena finito 
di parlare di lei. Benvenuto in 
America ». 

Due ore dopo sono alla Ca
sa Bianca assieme ad altri 
giornalisti italiani e a nume
rosi giornalisti americani e 
di altri paesi. E' una bellis
sima giornata. Attendiamo sul 
prato verde l'arrivo di An-

dreotti. Mi guardo attorno. Co
lorite uniformi della guardia 
d'onore, dell'esercito, della 
marina, dell'aviazione; fan
fare. Sul lungo balcone del 
secondo piano vi è un'aria di 
famiglia. Alcuni bambini, fra 
cui una figlia del presidente, 
si godono lo spettacolo. Dietro 
di loro l'intonaco della faccia
ta è scrostato. Accanto a 
loro una signora di pelle nera 
e un giovanotto in maglietta 
bianca seduto su una • sedia 
a sdraio. Contrasto assoluto 
con la solennità della cerimo
nia che .si svolge sul prato. 

Differenze 
Accanto alla porta dalla 

quale è uscito Carter per ri
cevere Andreotti, al riparo 
dal sole sotto un albero, vedo 
Brzezinski, il potente capo del 
Consiglio nazionale di sicu
rezza. E' vestito come si ve
stono i braccianti pugliesi la 
domenica. Abito scuro un po' 
liso, cravatta dai colori sgar
gianti. Accanto a lui un uo
mo sui trent'anni in maniche 
di camicia. Ha l'aria di un 
autista o forse di una guardia 
del corpo. E' invece Hamilton 
Jordan, l'organizzatore della 
campagna elettorale di Carter 
e adesso il suo principale as
sistente alla Casa Bianca. E' 
lo stile della nuova leadership. 
Qualche giornalista americano 
mi chiede appuntamento. Rin
vio tutto a settembre. Poi 
mi ritroverò in tasca almeno 
una decina di biglietti da vi
sita. E' la prima manifesta
zione — altre ne seguiranno 
— di curiosità e di interesse 
per i comunisti italiani. 

Washington è una città gra
devole. Gente calma, cortese. 
Non di rado tuttavia vi scop
piano violenze improvvise e 
devastatrici. 

In un giardino davanti alla 
Casa Bianca i funzionari del
l'amministrazione, seduti per 
terra, fanno colazione. Alcu
ni sono a torso nudo, molte 
donne in pantaloni e reggise
no. Chiacchierano e mangiano. 
Dopo un'ora si rimettono la 
camicia e tornano al lavoro, 
non senza aver prima accu
ratamente ripulito il giardino. 
Penso ai funzionari italiani del 
potere. C'è una bella diffe
renza. 

La sera torno alla ' Casa 
Bianca per un ricevimento. 
I controlli sono semplicissimi. 
Entriamo da un cancello scu
ro guardato da due poliziotti 
in divisa. Ci accompagna una 
signora assai gentile, funzio
nario del dipartimento di Sta
to. Verificato che il nome di 
ognuno di noi corrisponde a 
quello scritto su una lista 
entriamo. Carter, Andreotti, i 
ministri degli esteri dei due 
Paesi e un certo numero di 
alti funzionari americani e 
italiani sono a cena. Un pic
colo gruppo di giornalisti vie
ne invitato ad ascoltare i brin
disi in una palestra sotterra
nea. Un vecchio cameriere 
nero ci offre una coppa di 
champagne Al momento dei 
brindisi una delle prime pa
role che Carter pronuncia è 
€ comunisti ». 

Sfa raccontando scherzosa
mente dell'equivoco che si era 
creato parlando spagnolo con 
Andreotti. Il primo ministro 
italiano aveva creduto di capi
re che Carter si fosse impe
gnato a finanziare diciotto cen
trali nucleari in Italia, e Car

ter che Andreotti si fosse im
pegnato a mandargli un certo 
numero di comunisti per aiu
tarlo ad amministrare l'Ameri
ca. Di qui prendo spunto quan
do, qualche minuto dopo, as
sieme ad altri due giornalisti 
italiani, vengo ammesso nel 
numero delle persone che ver
ranno presentate al presiden
te degli Stati Uniti. Ugo Slille. 
del Corriere della Sera, gli di
ce che io sono un giornalista 
comunista. « Dell'Unità ?» mi 
chiede il presidente. Io con
fermo e aggiungo scherzosa
mente: «Se il presidente An
dreotti le ha promesso di in
viarle dei comunisti, io sono 
qui per cominciare ». Carter 
ride allegramente. E così co
loro che ci sono intorno. Poi 
10 ringrazio per il visto e 
aggiungo che comincerò il mio 
lavoro qui a metà settembre. 
11 presidente degli Stati Uni
ti mi augura cortesemente ben
venuto e buon lavoro. Frasi 
gentili mi vengono rivolte an
che dalla signora Carter. Ven
go presentato a senatori, uo
mini politici, giornalisti. L' 
ambasciatore a Roma Gardner 
mi dice di essere contento di 
vedermi a Washington e ag
giunge che la politica dell'am
ministrazione americana v 
favorevole allo scambio delle 
persone e delle idee. « Anche 
il Partito comunista italiano », 
gli rispondo. 

Interesse 
Altre richieste di appunta

mento per parlare della no
stra politica. A settembre, evi
dentemente. avrò molti impe
gni. Mi rendo conto sempre 
di più che, almeno a livello 
degli uomini politici e dei 
giornalisti, l'interesse per noi 
e per l'eurocomunismo è as
sai vivo. Gli americani vo
gliono capire molte cose di 
noi. Probabilmente senza osti
lità preconcetta. 

La serata alla Casa Bian
ca si conclude con un con
certo di una bellissima e bra
vissima cantante di pelle ne-
ra accompagnata da un pia
nista. Canta romanze italia-
le. Conclude con un brano del
la « Traviata ». Non si sa se 
vi è un'allusione sottile al 
ruolo politico dell'ospite italia
no. Alcuni ufficiali dei mari-
nes, uomini e donne, fanno 
gli onori di casa. 

L'indomani circola una bat
tuta. La racconto senza attri
buirle significato alcuno. Ser
gio Telmon, della televisione 
italiana, telefona alla Blair 
House, che ospita Andreotti, 
Forlani e il loro seguito. Chie
de di parlare con Sergio Ber
linguer, che è il portavoce del 
ministero degli esteri. € Ber
linguer ? ». chiede il centrali
nista. E dopo un attimo: « Not 
yet ». non ancora. 

In fine di mattinata l'incon
tro dei giornalisti italiani con 
Andreotti. Mia domanda: « Ha 
notato, signor presidente, se
gni di fastidio da parte ame
ricana per l'Italia così com* 
è ? ». Risposta: « No. Gli ame
ricani trattano con l'Italia 
così com'è ». Sì saprà poi che 
il presidente del Consiglio, 
non si sa in base a quali fa
coltà divinatorie, ha assicura
to gli americani che i comu
nisti non entreranno mai a 
far parte del governo. Non è 
chiaro se gli americani gli han
no creduto. 

Nel secondo anniversario. degli accordi di Helsinki 

Ancora in alto mare l'agenda 
della conferenza di Belgrado 

G.C Pajetta 
in visita 

a Belgrado 
BELGRADO — Il compagno 
Gian Carlo Pajetta, membro 
della Direzione del Partito 
comunista italiano e Giusep
pe De Felice del CC hanno 
compiuto una breve risita a 
Belgrado su invito del presi-
dium della Lega dei comuni
sti Jugoslavi. 

La delegazione del PCI. si 
è incontrata con Ali Surija, 
membro del Comitato esecu
tivo della LCJ. 

BELGRADO — Fino a ieri 
sera nessun accordo era 
stato raggiunto a Belgrado 
sull'ordine del giorno della 
conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazicne in Europa. 

Dopo 43 giorni di lavori è 
infatti fallito il tentativo di 
un «gruppo ad hoc» di tro
vare un accordo fra le posi
zioni assunte dai delegati oc
cidentali e quelli dei paesi 
comunisti, relativi alla durata 
della Conferenza e ai suoi 
principali punti all'ordine del 
giorno. La commissione aveva 
tentato di conciliare «e ve
dute dei sovietici, che voglio
no sia stabilita una data-lì
mite alla quale la conferenza 
per la verifica degli accordi 
di Helsinki debba attenersi, 

Decisione del ministro degli interni spagnolo 

Ordine di arrestare 
tutti i militanti baschi 

MADRID — Il ministro degli 
interni ha ordinato l'arresto 
di tutti i militanti baschi 
rientrati clandestinamente in 
Spagna. Ieri a San Sebastia
no era stata organizzata una 
riunione pubblica alla quale 
partecipavano nove di questi 
militanti che la polizia non 
ha potuto arrestare « mancan
do gli strumenti legali» per 
farla . . • 

8i apprende anche che gio-
jedl acomo II militanti del
l'IT A sono stati arrestati do-
t k scoperta in un casolare 

eunpsfna di un deposito 

di esplosivi e armi. 
L'esplosione di quattro va

goni cisterna carichi di ben
zina a Ciudad Real, attribui
ta in un primo tempo a cau
se accidentali, è stata riven
dicata dai terroristi del Gra-
pò. Si tratterebbe di un gesto 
di «solidarietà» nei confron
ti degli indipendentisti delle 
isole Canarie. Infine, nei 

Essi di Burgos, degli operai 
nno acoperto nella ex-sede 

della disciolta «Falange» ora 
assegnata ai sindacati un ve
ro e proprio arsenale di armi 
da guerra. 

e quelle degli occidentali, se
condo i quali la conferenza 
non dovrà essere chiusa fino 
a quando le questioni all'or
dine del giorno non saranno 
esaurite, allo scopo di impe
dire che manovre ostruzioni
stiche impediscano un esame 
approfondito della questione 
dei «diritti dell'uomo». 

La sola proposta presentata 
nella seduta plenaria, e su 
cui si è discusso ieri pome
riggio, è stata quindi quella 
avanzata dalla delegazione 
spagnola e che prevede, tra 
l'altro, che la conferenza per 
la verifica degli accordi di 
Helsinki inizi il 27 settem
bre e si concluda il 15 dicem
bre, a condizione che se ncn 
SÌ sarà raggiunto un accordo 
su un documento finale i la
vori riprendano a metà gen
naio del prossimo anno. 

MOSCA — In occasione del 
secondo anniversario della 
firma dell'atto finale della 
Conferenza di Helsinki sulla 
sicurezza e la cooperazione 
in Europa, la stampa sovieti
ca ha sottolineato ieri « l'im
portanza storica » della Con
ferenza di Helsinki accusando 
in pari tempo l'Occidente, e 
in particolare gli Stati Uniti, 
di frenare l'applicazione in
tegrale delle sue decisioni e 
di essere responsabili delle 
attuali difficoltà della confe-
rensa di Belgrado. Accennan
do, senxa nominarlo, al pro
blema del «diritti dell'uomo», 
la TA8S scrive che « i nemi
ci della distensione interpre
tano in modo del tutto arbi
trario l'atto f mais 41 Helsinki 

La sera ricevimento nella 
nuova, ' faraonica residenza 
dell'ambasciatore della repub
blica italiana. Vi sono 1.500 
invitati. Tutto il mondo poli
tico e giornalistico di Washin1 

gton. • C'è il vice presidente 
Mondale, il segretario di Sta
to Vance, e c'è anche l'ex 
ambasciatore a Roma Volpe. 
Non ho l'occasione di esser
gli presentato. Ricevo invece 
espressioni di benvenuto in 
America da Mondale, e • da 

tutti i funzionari dell'ambascia
ta, compreso, naturalmente; 
l'ambasciatore Gaia. 

Andreotti parte. Scrivo il 
mio ultimo articolo sulla sua 
visita e poi mi guardo attor
no per Washington aiutato 
dalla cortesia di alcuni colle
ghi italiani. Sto per partire 
anch'io. Penso che verrò vo
lentieri a lavorare in questo 
Paese. E' un Paese che dob
biamo conoscere, una realtà 
con la quale dobbiamo misu
rarci. Molte sfide ci verran
no da qui. Le dobbiamo rac
cogliere. In ogni caso dob
biamo portare avanti il dia
logo rispettando le idee che 
stanno alla i base della vita 
di questo paese e cercando di 
ottenere che si rispettino le 
nostre. E' quel che ho cercato 
di dire agli americani che 
ho incontrato. Non ho trovato, 
per ora, obiezioni su questo 
punto. ••••••••••'• 

Mi accorgo adesso di non 
aver detto nulla al lettore 
Hill'America. Ho soltanto rac
contato come è avvenuto il 
mio primo e breve impatto 
con questa realtà. Non potevo 
fare niente di diverso. Ma for
se gli ho detto che qualche 
tempo fa l'impatto sarebbe 
stato diverso. Tutto qui. For
se non è molto. Ma non è 
neppure poco. 

Alberto Jacoviello 

L'incontro CEE-America latina 

Deciso l'aiuto; 
solò ai paesi 

*iV~V' ,' 
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I diritti umani e i problemi della dipenden
za - Una proposta del democristiano Granelli 

;. Dal nostro inviato . 
CITTA* DEL MESSICO — La 
presenza di un gruppo di de
putati e di senatori dei • di
sciolti parlamenti di Cile, Ar
gentina. Bolivia. e Uruguay 
e l'impegno per contribujre 
al ristabilimento della demot 
crazia in questi > paesi sono 
stati ' elementi caratterizzan
ti della terza riunione dei 
parlamenti ' europeo e lati
noamericano. La conclusione 
di questo lavoro come è noto, 
è stata la ' approvazione di 
un ' documento di dura con
danna proposto dai parlamen
tari in esilio e la istituzione, 
proposta del deputato demo
cristiano italiano . Luigi Gra
nelli, di una commissione mi
sta dei due parlamenti per 
seguire attentamente e con 
continuità le vicende dei 4 
paesi del « cono * Sud. -

Il ' presidente Colombo ha 
giustamente parlato di dare 
dall'Europa « esempi intransi
genti di democrazia ». ma da
vanti ad una situazione nella 
quale spesso questi esempi 
più o meno intransigenti si 
accompagnano a sostegni fi
nanziari e politici. rilevanti, 
occorre trovare anche - altre 
vie e cioè previlegiare nella 
politica di aiuti e di sostegno 
economico e" finanziario quei 
paesi che in America Latina 
mantengono o sviluppano un 
sistema democratico. Una pro
posta in tal senso presenta
ta dal compagno Sandri è sta
ta approvata, pur dopo qual
che timida opposizione. 

Questi ' importanti risultati 
sono il frutto di una pazien
te e continua azione politica 
che si è sviluppata durante 

i lavori e che ha costretto 
anche alcuni paesi latinoame
ricani, non precisamente de
mocratici, ad approvare do
cumenti che per essere ac
colti avevano bisogno, per re
golamento, • dell'assenso una
nime. - , . • • - * • 

Certo, l'esistenza dei regimi 
fascisti : nell'America Latina 
non è casuale, e Noi accusia
mo l'imperialismo -che sta 
dietro Banzer e Pinochet, Vi-
delà e Aparicio Mendez », ha 
avuto a dire il'boliviano Mar
celo Quiroga Santa Cruz, in
troducendo a proposito di di
ritti umani un elemento nuovo 
e sicuramente da sviluppare: 
« non ' sono uguali ' i dirit
ti umani nell'area della di
pendenza e nei paesi indipen
denti ». ' . : 

Un altro sviluppo interes
sante è che si • deve affer
mare il diritto degli uomini 
non solo ad una democrazia 
rappresentativa . piena, ma 
anche • il : diritto al lavoro, 
allo studio, alla cultura, alla 
salute, alla dignità. Una af
fermazione del genere ha si
curamente un particolare va
lore nella realtà latinoameri
cana. 
• « La commissione ." politi
ca — mi ha dichiarato il suo 
presidente il socialista fran
cese Georges Spenale — ha 
trattato tre temi che sembre
rebbero senza relazione tra di 
loro, quello del nuovo ordine 
economico, quello dei diritti 
umani, quello delle democra
zie rappresentative e del par
lamento. Ma il dibattito ha 
dimostrato che invece sono 
temi strettamente legati. 

,. Giorgio Oldrini 

Rispondendo a un'interrogazione ai Comuni 
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"* iV le spiate su Wilson 
> Continuano le. rivelazioni e polemiche sui controlli. cui 
sarebbe stato sottoposto, l'ex primo , ministro . inglese 

LONDRA • — Il « Daily Ex
press », che ha sollevato tem
pesta ai comuni dicendo che 

x in vario occasioni » i servizi 
segreti britannici sottoposero 
Harold >• Wilson, quando era 
primo ministro, a sorveglian
za elettronica, torna alla ca
rica scrivendo che vennero in
stallate apparecchiature di a-
scolto anche nel suo ufficio 
privato in parlamento. 

Il « Daily Express » scrive 
che Wilson «sospetto anche 
di essere stato sotto sorve
glianza elettronica, da parte 

del servizio di sicurezza, l'M. 
I. 5, nelle sue residenze pri
vate 

Ieri c'è stata discussione al 
Comuni sull'articolo pubblica
to in prima pagina dal «Daily 
Express», nel quale Pincher, 
capo cronista del giornale lon
dinese, diceva che « le inda
gini hanno stabilito » che In 
varie occasioni Wilson « è sta
to sottoposto a sorveglianza 
elettronica al numero 10 di 
Downing Street negli otto an
ni che vi ha trascorso». L'ar
ticolo aggiungeva che sir Ha-

Secondo una rivista USA 

Gesuiti, Casa Bianca e CIA 
finanziarono Frei nel '64 

NEW YORK — In un servi
zio esclusivo il settimanale 
« National Catholic • Repor
ter » afferma nel suo ultimo 
numero che la CIA, i gesui
ti e l'amministrazione Ken-
nedy-Johnson collaborarono 
ufficiosamente per fare eleg
gere il democratico cristiano 
Eduardo Frei presidente del 
Cile nel 1964. Secondo il set
timanale, il servizio segreto 
americano si avvalse . della 
Compagnia di Gesù - per far 
giungere in Cile ingenti fon
di destinati alla campagna 
elettorale dei democristiani 
cileni, il cui candidato alla 
presidenza era appunto Eduar
do Frei. ' 

Il «National Catholic Re
porter », che viene pubblica
to a Kansas City (Missouri), 
sostiene inoltre che una or
ganizzazione cilena sostenuta 
dalla Chiesa cattolica rinun
ciò a una indagine giudizia
ria a carico di un gesuita, il 
reverendo Roger Vekemens. 
perché i risultati dell'inchie

sta avrebbero «specificamen
te rivelato » gli obiettivi di 
Washington in Cile. L'am
montare del fondi « non è 
stato stabilito » dice 11 « Na
tional Catholic Reporter », 
ma a quanto sembra lo stes
so Vekemens. parlando con 
un altro gesuita, avrebbe det
to di aver ricevuto dal ser
vizio segreto americano 5 mi
lioni di dollari. 
' lì settimanale sostiene poi 
che la CIA si avvalse di al
meno un gesuita per inca
nalare segretamente parte dei 
3 milioni e più di dollari for
niti ai democristiani cileni. I 
gesuiti aiutarono il governo 
americano ad elaborare e de
finire i piani destinati a fa
re eleggere Eduardo Frei al
la • presidenza, piani che sa
rebbero stati sovvenzionati 
con fondi tratti dai 100 mi
lioni di dollari stanziati dal 
congresso USA per gli aiuti 
alle vittime del terremoto In 
Cile. • 

rold venne per la prima vol
ta a conoscenza degli ascolti 
qualche mese prima delle di
missioni dalla carica, avvenu
te nell'aprile del 1D78. •* * 

Nel numero del 17 luglio il 
domenicale «The Sunday Ob-
server » ha scritto che secon
do Wilson l'M.I. ó accusa due 
membri del * suo governo di 
trasmettere informazioni al 
patto di Varsavia. Si scopri 
in seguito che si trattava di > 
«casi quasi comici di errore 
di identità»; questi errori. 
secondo il giornale, portarono 
Harold Wilson a diffidare 
della competenza e lealtà di 
una sezione del servizio di si
curezza. 

Ieri ai Comuni Margareth 
Thatchar, leader della opposi
zione conservatrice, ha chie
sto al governo una dichiara
zione sull'articolo del « Daily 
Express ». dicendo che essa 
era di necessità vitale « sia 
per la fiducia sia per il mo
rale del servizio di sicurezza ». 
Il primo ministro James Cai-
laghan ha replicato dicendo 
che «a quanto pare ci sono 
pochissimi fatti concreti » nel
le affermazioni divulgate. Ha 
aggiunto che « se qualcuno lift 
informazioni circa quel che è 
successo e desidera presentar
le alla competente autorità, 
nel caso in questione il mini
stro degli interni, naturalmen
te la questione sarà esami
nata ». E ha concluso dicen
do che « per quanto riguarda 
l'attuale situazione » egli è 
«del tutto soddisfatto delle di
sposizioni prese al numero 10 
di Downing Street » e « di 
quanto avviene nel servizio di 
sicurezza ». 

In • mattinata il ' deputato 
conservatore Peter Blaker e 
altri quattro conservatori ave
vano presentato ai Comuni 
una mozione nella quale si e-
sprimeva « grave preoccupa
zione » per le critiche fatte ai 
servizi di sicurezza, si defini 
va • l'articolo « stupefacent' 
grave e allarmante » 
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